
 

 

 

 

COMMISSIONE APPELLO FEDERALE – C.U. n. 24 del 2 marzo 2011 

 

Riunione del 24 febbraio 2011 

 

Presidente  Avv. Antonio Ricciulli 

Componenti  Avv. Massimo Rosi   

   Avv. Massimo Vergara Caffarelli 

 

La CAF 

 

CAF/ 25/2011 – Appello della A.S.D. Libertas Universal avverso i provvedimenti assunti dal 

G.U.F. con C.U. n. 11 del 13.1.2011 (omologa dell’incontro di Serie B1/M Universal Carpi c/ 

Meridiana Fly Olbia con il risultato di 0-3 [0-75] e multa di € 1.000,00 a carico del sodalizio 

ospitante). 

 

La CAF 

 

 letti gli atti ed esaminati i documenti 

 udito il difensore del sodalizio appellante 

 osservato che in sede di discussione la Libertas Universal ha espressamente abbandonato e 

rimosso ogni eccezione in ordine alla revoca dell’omologa del tesseramento dell’atleta Gato 

Ramon Ismael, come comunicata al G.U.F. dall’Ufficio Tesseramento FIPAV con lettera 

Prot./Tess/RP/5375/ del 12.1.2011 (in atti), limitando così la domanda all’annullamento e/o 

comunque alla riduzione delle sanzioni irrogate per avere essa agito in buona fede e 

sull’affidamento ingenerato dalle informazioni ottenute presso la stessa FIPAV, come da 

carteggio epistolare allegato 

 ritenuta infondata la domanda che precede, dal momento che le missive scambiate tra il 

sodalizio e l’Ufficio Tesseramento FIPAV si riferiscono alla mera richiesta di chiarimenti 

generici, non specificamente attinenti al caso che ci occupa, mentre in base all’art. 55 n. 5 

R.Giur. l’ignoranza dei regolamenti e di tutte le altre norme emanate dagli organi federali 

competenti non può essere invocata a nessun effetto 

 ritenuto tuttavia che la tempistica del tesseramento on line (perfezionatosi il 5.1.2011 alla 

vigilia dell’Epifania e all’antivigilia del termine di scadenza del “mercato” invernale, 

seguito dalla disputa dell’incontro già il 9.1.2011) determini l’assoluta peculiarità del caso 

concreto, legittimando quindi la rimozione della sanzione pecuniaria irrogata 

 visto l’art. 51 n. 2 R.Giur.  

P.Q.M. 

 

Annulla la sanzione della multa di € 1.000,00 e conferma nel resto la decisione impugnata. 

Dispone restituirsi la tassa nella misura del 50%. 

 

 

    F.to Il Presidente 

Avv. Antonio Ricciulli 

 

AFFISSO 02.03.2011 

 


